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ILARIA CIUTI

ENE lo stadio ma viene
¡/ dopo la tramvia e l'ae-
" roporto: prima il dove-

re e poi il piacere. Comunque so-
noi privati a investire 300 milio-
ni. Mentre la Mercafir va ristrut-
turata a prescindere dallo sta-
dio», dice il sindaco Nardella.
Approvando in contemporanea
il piano di rilancio della Fortez-
za progettato dalla Camera di
Commercio.
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1EPRIOMALDELSINDACO

Nardella ai Della Valle
"Prima dello stadio
tramvia e aeroporto"

ILARIA CIUTI
«DAIJ A PRIMA DI CRONACA

I L SINDACO lo ha detto ieri durante l'incontro «New
Town Italia» organizzato dalla Confesercenti fio-
rentina alla Città Metropolitana per discutere di

«Firenze protagonista della sfida dello sviluppo».
C'erano anche i presidenti della Camera di Commer-
cio e di Confesercenti, Leonardo Bassilichi e Nico Gron-
chi. Convinti tutti e tre che il 2015 sia uno spartiacque
da cui , tra Merkel, echi dell'Expo , Papa e i 150 di Firen-
ze capitale, la città possa partire per aspirare a un nuo-
vo ruolo di capitale globale . Primi assi del cambiamen-
to: tramvia, aeroporto e la Fiera su cui Nardella dichia-

ra l'adesione dell'amministrazio-
TNT/1i ne al progetto di Bassilichi di rica-

II sindaco Dario Nardella

pitalizzarla, riqualificarla e farla
diventare polo di ogni tipo di even-
to di rilievo internazionale.

Ma lo stadio, no. Quello è da far-
si, dice il sindaco che ieri è andato
a Roma a chiedere al Mise di poter
stornare dal patto di stabilità i mi-
lioni destinati alla tramvia, «per-
che l'abbiamo definito opera di in-
teresse pubblico». E' una partita
che vale 50 milioni nel 2015, 60
l'anno prossimo. Positivo l'incon-
tro col governo, ma il decreto sarà
fatto solo mercoledì. Lo stadio vie-
ne per ultimo, dopo i doveri. Sem-
bra che Nardella voglia avvertire i

Della Valle: benissimo ma non chiedete troppo e ricor-
datevi che ve lo dovete pagare tutto da soli. Aggiunge
Granchi: «Firenze deve avere uno stadio a livello euro-
peo ma non con centri commerciali di cui quella zona
non ha bisogno».

Su tramvia e aeroporto i tre convergono: da farsi as-
solutamente anche a costo di sacrifici. Un'unica condi-
zione da Bassilichi: «Non mi arrabbio se vedo le code
per i cantieri della tramvia, mi arrabbio se vedo le co-
de a lavori fermi». Rassicura Nardella: «Orale cose pro-
cedono, controlliamo ogni tre mesi». Annuncia tron-
chi che Confesercenti proporrà entro l'anno per Firen-
ze un progetto di «città fenice che risorge dalle ceneri
per diventare un modello di sviluppo».
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